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I manoscritti non ai restituiscono. — Il Giornale 
si vendo all'Edicola in piazza V. E. — Le in­
serzioni si ricevono presso l'Ufficio d'Amministr. 
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Via Savorguaua N. U piano-terra. 

ALBERTO MARIO 
Era deciso che questa nobile vita — 

anzi tempo logorata — immaturamente 
si spegnesse, lasciando ancora un vuoto 
nelle scarse fila dei grandi caratteri ! 
Gli anni, che ' susseguirono le nostre 
rivoluzioni, passarono travolgendo nel 
nulla le magnanime individualità che 
ne l'urono i maggiori iniziatori, i fau­
tori potenti dell'epoca nuova di rige­
nerazióne civile é poliUca della patria. 

A l T b e r t o JVliai*io alto sedeva 
fra codeste individualità, e se in esso" 
trovavasi l'elevato ingegno, la dottrina 
profonda, la squisitezza- della forma 
nella critica e nella storia, non meno 
manifestavasi la modestia, la fermezza 
di propositi, derivato da incrollabile 
fiducia nei propri convincimenti. 
' É confortante, nel dolore per la per-

"dita di sì- illustre uomo, riconoscere 
che la' nostra Italia pur contava --• in 
mezzo-alla plejade di prezzolati scrit­
tori, servitorî  di tutti i padroni — pub­
blicisti che si consacravano, colla co­
scienza soltanto di una grande missione 
da compiere, all'arringo della stampa. 

A l b e r t o jwKario inoltre fu 
valoroso soldato delle battaglie per la 
indipendenza italiana: soldato di quel 
Duce che tanto l'amava e del quale tutta 
Italia il 2 giugno — quando IVJ at*io 
si dipartiva, per sempre da noi — com­
memorava dolorosamente il primo an­
niversario della sua morte. 

La giovane generazione s'ispiri a 
questi sommi, per il bene della Pàtria I 

SOMMA.Ìi.KO POLITIGOx 
U d i n e , 4, g i u g n o . 

. Italia tutta, reverente, commossa, iu un 
solo peusier.o di afifettuoso dolore raccolta, 
volgeva mente e cuore, a Caprera, mentre a 
Montecitorio, approvato il disegno di legge 
per UQ monumento uaKionale in Roma all'im-
moriale di cui si piangeva la perdita, leva-
vasi, iu segno di lutto, la seduta. Kcco la 
giornata di sabato 2 corr. 

Jeri, colle, solite feste ufficiali, soleunizzossi 
la ricorrenza dello Statuto 

Dal sospetto infuori clie, per il carrozzino 
ferroviario, possa il Cenala esser un ministro 
dei Lavori pubblici troppo compiacente a De-
pretis, e che riservale circolari del nuovo 
Quardasjgilii possano influire su d'una recru­
descenza di reazionarie misure, niun atto del 
Ministero linora abbiamo che giustitìchi un 
qualsiasi giudizio su di esso. 

Un esempio Uiusitato di civile coraggio 
diede, m questi giorni il sindaco dì Mosca, 
tenendo allo Czar un discorso, in cui lo am­
moniva attender da esso il popolo costituzio­
nali riforme. Imperatore e cortigiani ne ri-
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sentirono assai triste impressione; o vuoisi 
che quel sindaco sia stato forzato a dimet­
tersi. Ma può tal misura' bastare a placar i 
Mani irati? 

1 rettili dèi Bismark scagllaa bava e ve­
leno contro al Parlamento Germanico. Né 
linguaggio mite adoprano ormai più versoli 
Vaticano, il quale, dimentico dell' antico a-
dagio: chi troppo vuole'nulla stringe, vede 
sfuggirsi quella conciliazione, cui mirava a 
salvaguardia dei propri interessi nelle con­
trade di Lutero. 

La bottega dell'o&oio va perdendo i clienti. 
Perfln l'Irlanda, la eattoliciss ma Irlanda, 
nega iì proprio quattrino al sostenitore di 
tutte le tirannidi. 

Con 3 mila voti di maggioranza, su 50 
mila votanti, la popolazione di Zurigo rista­
biliva, in quel Cautone,- la pena di morte 
ed aboliva l'obblganeià dell'innesto vaccino. 
Tanto più ci sorprende un tale voto, inquan-
tochò Zurigo passa a buon diritto, per il Can­
tone più democratico della Svizzera. Né sap­
piamo ora farci un giusto criterio delle cause 
che possono, colà, aver traviato la pubblica 
opinione, al punto da farvi prevalere idee 
che fanno un penoso contrasto colla moderna 
civiltà./. • ' . ' . . . '.'.''. 

É ben vero che questa civiltà, vorrebbesi 
prender a bandiera da chi, brigantescamente, 
assale, a. pretesto di' colonie, popolazioni male 
ò punto difése; e da chi, a pretesto di or­
dine, impicca, forse innocenti, mandando im­
puniti e pagati delatori, forse rei. 

Ma resta pur sempre ' immaicolata questa 
bandiera, per quanto ipocriti ed esosi • ti­
ranni, Cesari, o Cromvelli, od oligarchi della 
borsa, cerchino riparare all' ombra sua. 

E se, da menò di falsi sacerdoti, può tal­
volta esser tratta in errore, non per questo 
deve scordare giammai la democrazia, che 
della bandiera della, civiltà, essa sola può es­
sere custode, che ad essa soltanto può esser 
coucesso di farla sventolare incontaminata 
dall'uno all'altro emisfero. 

DALLA CAPITALE 
(Nostra corrispondenza particolare) 

H o x n a » % giugno. 

(0. M.) La eco del processo che si svolse 
in questa Corte d'Assise pei fatti di Piazza 
Soiarra, sarà giunta anche fra voi e ne avrete 
provato una dolorosa impressione. I fatti 
che diedero luogo a questo clamoroso pro­
cosso, che rimarrà celebre negli annali giu­
diziari, io ve lì narrai appunto quando av­
vennero, èssendone stato, si può dire, testi­
monio oculare : tuttavia sarà bene che ve li 
riepiloghi; oggi dico,, che essi hanno final­
mente, dopo tanti mesi, avuta una soluzione 
alla Corte d'Assise e sono passati sotto le 
forche caudine del processo cominciato il 23 
maggio e finito ier l'altro 29. 

Che cosa risultava dall'atto d'accusa contro 
gl'imputati? Che essi fondarono e costituirono 
il Circolo democratico universitario, per far 
della propaganda irredentista, capi il povero 
G. Obordank e A. Fratti, inaugurandolo nella 
sede della Società dei diritti dell'uomo, per 
protestare — lo dice Catto d'accusa, ma non 
è vero — contro le testimonianze di spon­
taneo affetto che in quel giorno (14 marzo) 
gì' italiani davano all'amato Sovrano pel suo 
natalizio. 

G. Oberdank si allontanò in seguito da Ro­
ma per recarsi a Trieste sua città nativa; 
come tutti sanno, al confine fa arrestato e 

trovato, in possesso di due bombe: .all',0r8in!, 
delle quali, come egli ebbe,a dichiarare,.vo» 
leva fare un presente'a S.M. il graziosissitno 
imperatore d'Austria; in quei giorni appunto 
atteso in Trieste per, inaugurare l'Esposizione. 
L'Oberdank, consegnato alle autorità austria­
che, fu condannato alla pena di morte e subì 
la fatale e crudele sentènza il 29 dicembre 
1882 lanciando dal palco, di morte queste 
parole ; Io muoio volentieri per la. patria e 
che il mio sagi'ificio valga a scuotere l'italiana 
gioventù dal vergognoso letargo.. 

Queste parole, che giunsero a Roma, furono 
raccolte dai giovani amiqi deirOberdank-» il 
quale era studente io questa, univoraità;, e 
allora ebbe principio una lunga serie di. di-
mostraz oni iu odio. all'Austria; sassate, re­
volverate, grida : il Circolo democratico \xaU 
versitarlo abbrunò la sua bandiera: apri una 
sottoscrizione come solenne protesta contro 
i carnefìoi di Oberdank, e stabiliva. ìntlne di 
scoprire il busto del martire il giorno.7 gen­
naio nelle sale della Sacielà dei diritti .deZ-
l'uomo, in. piazza .Sciarra. ... . , . 

Sapete quanto avvenne. Il Governo, che non 
voleva guastarsi colla sua intima amica, la 
clementissima Austria, decise' di impedire 
quest'ultima dimastrazione, che poteva esser 
la favilla di una guerra spaventosissima 
per tutta quanta 1' Europa, mandò a seque­
strare il busto, invitando i promotori a de­
sìstere dal loro proposito: ma il busto fu in 
una nòtte rifatto e sostituito, e l'apoteosi- di 
Oberdank sì tenne nello stesso modo. La po­
lizia, che voleva a tutti i costi mandarla in 
fumo, aveva circondato la sede della società 
di agenti, non sapendo' che gli studenti fino 
dalle due dopo il mezzogiorno, erano entrati 
a compiere la solenne cerimonia, e rideva 
sotto i baffi, credendo di aver riportata chissà 
quale vittoria. E le cose erano a questo punto 
quando verso il cortile fu spalancata una fi^ 
nostra e fu udita una voce gridare : Adesso 
incomincia l'apoteosi ! Figuratevi, l'effetto • di 
quelle parole negli agenti di questura !. Dele­
gati, carabinieri slanciarsi, sguainate le spade, 
per le scale, atterrarono le porte, e nella sala 
della cerimonia trovaronoun'ottantina di:per-
sonp' ascoltanti l'ardimenioso-e patriottico-di­
scorso di Felice Alban', il quale parlava, da. 
un banco parato a nero..Su quello .c'era il 
busto di Oberdank, e sulle pareti delle scritte, 
come : Vioa Trieste e Trento — Mofìe al­
l''Austria, ecc. Potete.figurarsi quello che av-
venue I Da una parte lo spavaldo oontegoa 
degli ageutii dall'altra la.resistenza-degli as­
saliti, la collutazione avvenuta, le grida, e-
messe e l'enorme folla accorsa a quel puti­
ferio. Difatti, come vi scrissi, in un momento. 
il Corso fu un'immensa fiumana di teste da 
piazza Venezia a piazza Colonna; ci. furono 
grida, collutazioni, ferite e l'arresto degli ac­
cusati. 

Essi erano: 
Felice Albani, di Milano, giornalista -^ Al­

berto Passera, piemontese, giornalista — An­
tonio Fratti, da Forlì, giornalista — Fran^ 
Cesco Tamburlini, Istriano, studente —- Luigi 
Gaddi da Modena studente — Vittorio Pao-
liui, da Popoli, studente — Vincenzo Fante, 
da Cotrone, studente — Arturo Baldini, 
Romano, studente — Umberto dal Medico, 
Veneziano, studente — Ettore Vello, Ve­
neziano, studente — Giuseppe Scudari, da 
Toarmina, studente — Alessandro Gatti, 
da Loreto studente — Emilio Nisolino, d& 
Tonno, scultore — Edmondo Gioazzim, Ro­
mano, possidente - - Napoleone Parboni,Bo^ 
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manOj possidente — Paria Balcani, d' Amelia, 
sarto "T Saverio.Bransanti, Romagnolo, cuoco 
— Èrcole Forlani — .Francesco Ferrari — 
Augusto Fondi e Giuseppe Capricciosi. 

Secondò l'atto d' accusa risultava : 
Che le diinostiazioni che precedettero U 

fatto di piazza Sciarra, questa stessa di piazza 
Sciarra e le altre tenutesi nei circoli repub­
blicani e irredentisti, accennavano ad un'a-; 
gitazione pericolosa all' estero, fatale all' ìn-

. lerau ; che contro il divieto della legge, si 
apri una- sottoscrizione per un. monumento 
ad;Oberdank (una parentesi: l'autonU giu­
diziaria udn SI era nemmeno sognata che le 
sottoscrizioni in questo caso rasentassero il 
codice, ma ebbe ordine dall'autorità politica 

. d' iBDiÌQigchiàrsi nella faccenda,.... e ò risulta 
chiaro. Eppoi Depfetis va alla Camera e nega 

• tutto !! La parentesi è chiusa) esponendo il 
• governo del Read una grave resptinsabilità 
verso r Austria: che tali dimostraziom. espo­
sero l'Italia a una dichiarazione di guerra, 
!che si eccitò il popolo al disprezzo coutio la 
•persona del Re per avere affisso un cartello 
alludente' al colonnello auslriaco ; che si di-
sobbedì alla legge per non essersi sciolti alle 
3 intimazioni dai funzionari di poi.zia ecc. 
ecc. Ci sarebbe ancora tanta carne da met­
tere al fuoco, ma io mi sono imitato ad ac­
cennarvi ai-punti pili salienti dell'accusa. 

•Non vi starò a far passare davanti 1'mter-
'ro'gatorio dei; singoli imputati, né vi dirò le 
deposizioni dei testimóifi; mi basiorà dirvi 
che l' apologia vera di Oberdanlc Si fece in 
questo processo e che il.verdetto assolutorio 
dei giurati fu 1' apoteosi piofeiata da G. Car­
ducci. Tutti gli accusati turono confessi: ri­
petevano in tribunale quanto avevauo detto 
in casa loro, furono, lasciatemelo dire, eroi e 
degni di raccogliere il testamento del povero 
Gberdank! . ,. 
. Giudicatelo voi stessi.da alcuni brani d'in-
leiTiigaiorio. che vi riporto. 

— i'res. — .Voi t'assera, foste uno dei 
promotori della dimostrazione. 

—. Acc. — Non ci furono promotori, fu 
manifestazione spontanea di popolo. 

~ Pres. ~ E gridaste? 
, — Acc. — Viva Oberdurih, viva Trieste 

e Trenioj abbasso le forche, morte al boia 
di Vienna. 

•M quando si mostrò il busto di Oberdank, 
come corpo del reato, tutti gli accusati, l'inte­
ro collegio, della difesa si alzarono, e Ceneri: 

— Ci alziamo in segno di rispetto alla 
memoria del martire y. Oberdahhl 

Oh, la patria, questa povera Italia devo 
avere esultato in quel momento, e le ossa 
dei martiri devono aver fremuto nella tomba. 

E altrove. 
— Pres. — Ma, infam,ia al colonnello au­

striaco ? 
— Acc. — li' ho detto ; quelle parole espri­

mevano lo sdtgno nostro, vedendo il Re et' /-
lalia vestire una divisa che grondava sangue 
italiano. 

— Pres. — vói Fratti avete 37 anni, e 
studiate sempre i 

"— Acc, — Faccio il 4 anno di legge. 
— Pres. — È probabile che invecchierete 

fondando circoli repubblicani. 
—i A c c — Come altti fondano circoli Sa­

voia I 
Uno nella Sala — Viva Trento e Trieste I 
A farla breve, ripeto che questo processo 

fu la vera apoteosi di Oberdank. ISon \ i starò 
a dire quante besiialnà furono delle dal prt-
curatore del Re, bestiahtà messe in rilievo 
dal Collegio della difesa, specie da Crispi e 
da Ceneri. 

i giurati risposero con un verdetto asso­
lutorio e quasi lutti gli accusati furono li per 
lì posti in libertà I Tre furono trattenuti per 
rispondere di ing.uue alla foiza pubblica. 

Una folla enorme attendeva sulla piazza 
del' Filippini gli accusati : strette di mano, 
abbracci, evvi\a, con gibu dolore delle guar­
die e dei delegali. 

Un popolano, sotto il naso di un capitano 
dei carabinieri gridò ; Viua Trento e Trieste, 
un altro allio grida, che cinque metìi la e-
rano sediziose, ed oggi sono lecito aila barba 
di S. E, Uepretis e della santa allejjuza col 
ÌÌÌV& di Vienna, 

Venerdì gli studenti diedero un pranzo in 
onore dogli accusati.' Vi furono dei brindisii 
i soliti evviva diventati legali e altro. 

Intanto per mezzo del pretore gli studenti 
avranno il busto di Oberdank, gli scudi colle 
scritte, 8 non è difficile che la commemora­
zione a Oberdank si ripeta. , 

Ma chi compenserà gli accusati dei 5 mesi 
di prigione ingiustamente sofferta?-Sono in­
famie possibli sotto un Governo Depretis, 
ma per. lui questo processo sarà fatale, darà 
l'ultimtì colpo al suo ormai crollante potere. 

* * 
Il Popolo Romano, sudavit et olsil per di-

mostraro che la crisi ebbe una soluzione sod­
disfacente. Chi si contenta gode. Intanto si 
trjtta di un accordo fra Cairoii, Zanardelli, 
Ctispi oNicotera che a.novembre daranno bat­
taglia al Ministero con certezza dì vittoria. 
A meno che l'accordo non sfumi per la qui-
stioue della presidenza. A proposito, anche 
Farmi insisteva nelle dimissioni, ma pregato 
dal re, continuerà a dirigere le sedute della 
Camera ancora per qualche tempo. Egli pure 
si ò molto disgustato iper la condotta del 
Ministero. 

* # 
Imponente riuscì la d mostrazione fatta a 

ricordare il primo anniversario della morte 
di Garibaldi. 

Vi furono conferenze, dimostrazioni, grande 
affluenza di popolo al Campidoglio o segni 
di riverente.afletto verso la memoria di quel 
grande che tanto fece per la gloria della 
pania, di quella .patria che i pigmei politici 
ventano di trascinare nel fango e ridurre di 
nuovo a vie schiavitù. 

E giacché adesso lo possiamo gridare, di­
ciamo pur noi : Viva Trento e Trieste, alla 
barba di Depretis, a dei suoi agenti. 

Dalla Presidenza della Società Operaia di 
San Daniele riceviamo una rettifica alla cor­
rispondenza inserita nel precedente nu­
mero. Siccoii.e quelle notizie le avevamo ri­
cevute da fonte che riteniamo di tutta fede, 
così ci riserviamo di dar posto alla rettifica 
quando ci perverranno gli schiarimenti che 
abbiamo chiesti. 

P>alJ3aanovaj i'J maggio. 

La Patria del Friuli di jeri accolse nelle 
sue colonne una corrispondenza da Palma-
uova filmata : Anito Ji orogiuliense. lo non 
sono lontano dal credere che l'autore di 
quell'articolo sia un Claudio metamorfosico; 
comunque, ingenuo, mgenuissimo è quel cor­
rispondente. Salto a pie' pari quanto ci disse 
in riguardo alla Società di M. S.,' a quella di 
Ginnastica e all'aumento di truppa, persuaso 
che toccò questi argomenti, avvicinandosi il 
più possibile a quel vero che i cittadini a-
merenbero fosso, al solo scopo di far pas­
sare per buono anche il fervorino sulle pros­
sime elezion'. Ma ecco la morale dell'arti­
colista: PaluiaiiUi, noli rieleggete a Consi­
glieri comunali uomini vecchi, il rancidume, 
impossibile sotto ogni aspetto ; nominate in­
vece dei giovani. E non occorre molto acume 
per leggere tra le righe anche il nome dei 
giovani che l'J^meno Anteo Forogiuliense vor­
rebbe fosser portati sugli scanni Municipali. 

È uu pnuLO passo olio la l'ingenuo arii-
colista, il primo squiho di battaglia eletto­
rale ch'esso uà. Si peisuada poiò VAnteo 
Forogiulieusd che Paimanova ba imparato, 
pur troppo, a hue spese, ciò che vale il la­
sciarsi guidare commessamente ;• e ritenga 
che adesso è tuti' altra cosa dei tempi an­
dati. Gli elettori di Paimanova non guarde­
ranno certo m bocca dei candidati so hanno 
i denti da latte, oppure se tutti gli hanno 
perduti, come ò de vecchi, essi accetteranno 
tanto uomini coi capelli bianchi, come quelli 
che non li hanno autor brizzolati, purché 
sieuo galaniuotii.ni buoni di qualche cosa, e 
non abbiano gnii por la testa e il pelo sul 
cuore, sì da Uà li pcuure un'ora itopo di 
averli eletti. 

Calme frasi adoprò i'Anteo Forogiuliense 

e dolci dolci ; ma se col micia si p'gliano» 
le mosche, non credo nello stesso modo si 
possa fare cogli elettori dell' oggi. Ma via, 
caro Anteo Forogiuliense se vi sta a cuore 
questo paese di cui a parole tenero cotanto 
vi dimostrate, procurate anche di mante­
nergli queilla tranquillità che gli è stata ri­
donata nominandogli il capo, e di non tur­
bargliela'forse per sempre rimestando pro­
prio adesso lo passioni calmate, le irò as­
sopite. Dalla buona scelta dei quattro consi­
glieri che debbono essere eletti fra poco, d -
penderà l'avvenire di Paimanova or che si 
ò messa snll' erta e scoscesa via che con­
duce alla rigenerazione delle sue risorse. 
Guai a Lei se invece di portare in Consiglio 
uomini di cuore e capaci di disìmpegnare al 
mandato, s' abbandonasse a nullità boriose. 

A suo tempo dirò anch' io la mia parola 
schietta ed imparziale. 

(N. d. R.) Veniamo a sapere che 1' Anteo Fo-
rogiidiense della «Patria'» giustamente chia­
malo ameno nella suestesa corrisjiondenza, 
non ò punto quell' Anteo Forogiuliense del 
quale possediamo anche noi il brindisi 
« Istria redenta » e noveriamo fra' nostri 
amici. Se lo spazio non ci facesse difetto 
racconter^inmo come qualmente i' omo­
nimia tenda a; preparare un tirucciò mali-
ziosetto all' Anteo vero. 

G)Eip]!̂ ACA CITTADINA, ' 

La festa tleìio Statuto. Domenica, festa dello 
Statuto, ci fu nel mattino la rivista in 

Giardino grande degli alunni ed alunne delle 
Scnole comunali e degli allievi militari della 
Società operaia., poi quella della guarnigione 
davanti alle Autorità civili e militari. La città 
era tutta imbandierata. 

Alla sera tanto al Sociale che i»I Minerva^ 
illuminati sfarzosamente, venne applaudito 
l'inno reale. 

Venne aperto provvisoriamente il.passaggio 
del Casliello. 

La Presidenza dei Reduci hâ  spedito sabato 
scorso il seguente telegramma : Menotti 

Garibaldi — Maddalena. Reduci Friulani oggi 
anniversario morte grande cittadino, Eroe 
della libertà, mestamente commemorano. 

Presidente Galateo. 

Il nostro Municipio ha lasciato passare la 
data memoranda del 2 Giugno senza pub­

blicare un manifesto, senza inviare un tele­
gramma alla famiglia Garibaldi, senza espor 
una bandiera' abbrunata. L'anno decorso ci 
fu una vera lotta per strappare il concorso 
di 5000 lire al monumento Garibaldi, avve­
gnaché si voleva onorare quel Sommo com­
pletando il palazzo dogli Studii. Quest' anno 
s'è rifiutato di concorrere nella spesa polla, 
commemorazione, ma si persuadano una buona 
volta ai palazzo civico che così agendo non 
si fanno interpreti della volontà della citta­
dinanza. 

Consigh'o Comunale. Nella seduta del % cor. 
ebbe comunicazione di ulteriori disposi­

zioni governative circa il mutamento della 
Rappresentanza Comunale; deliberò di accet­
tare il lascito del fu C." Francesco di Toppo; 
nominò i signori Zamparo dott. Antonio e 
Canciani Vincenzo fu Giacomo, a membri 
della Congregazione di Carità; approvò il 
nuovo convegno colla Amministrazione del 
Civico Ospitale in ordine a quello del 13 
dicembre 1878; accolse il progetto di demo­
lizione del portone Grazzano e quello riguar­
dante l'allargamento della strada; sistemò 
il soldo poi posto, del Segretario Capo se­
zione dell' uftlcio di Stato Civile ed Anagrafe; 
sancì la spesa polla costruzione d'un tlltro 
depuratore dell'acqua ai Casali del Cormor; 
ebbe comunicazione di deliberazioni prese 
d' urgenza dalla Giunta per variazione dello 
scadenze pel pagamento della tassa di fa­
miglia e per autorizzare il Sindaco a stare 
in Giudizio per una lite. 

Domenica, festa ilello Statuto, alle ore 8 ant. 
fu nella e.x piazza d'armi la rivista degli 

alunni e dello alunne delle scuole elementari 
e quella degli alunni della scuola di giuna-
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Rtica e istruzione dalla Società operaia e dei 
bambini dei Giardini d'infanzia. Quando rii-
lustrissimo Sindaco, seguito dal brillante stato 
maggiore, varcava la soglia del portone 

,'di S. Bortolomio, uno squillo di tromba 
annunziò ala festante scolaresca che l'eccel­
lentissimo magistrato s'avanzava, con a lato 
l'ispettore delegato. Ommettiamo i particolari 
della rassegna, limitandoci ad osservare che 

.sulla opportunità dì questa non n'ò veramente 
persuaso che l'illustrissim-o Senatore. 'Di 8\ 
strana e strampalata idea di passare in ras­
segna delle ragaziilne, dei bambini e delle 
maestre in una piazza d'armi, i primi a ri­
derno sono i componenti la Giunta. L'onor. 
Sindaco ci tiene alla rivista ed anzi egli, 
colla sua uloa fìssa d'essere un vero apostolo 
pella pubblica istruzione, ne gongola : e, con­
tento lui, dev'essere di conseguenza contenta 
tutta la città. Sulla convenienza d' agglome­
rare tanti baìnliini e giovanette, mentre si 
deplorano in questi giorni dei casi di difte­
rite, lasciamo giudice il cav. modico Pirona, 
che è anche membro della G-ìuata. I cittadini 
dicono che sarebbe ora di terminarla di dare 
spettacolo pubblico di ragazzine che devono 
essere come llorellini dello pareti domesti­
che; come pure sarebbe ora che l'opinione 
pubblit^a fosse tenuta in maggiore calcolo 
dall'onor. Sindaco. 

Adunanza elettorale. Ieri sera nelle sale 
dell'avv. Teli si riuniva il Comitato stato 

incaricato nella seduta del 30 mag:gio p. p. 
di compilare una lista di 36 cittadini eleg­
gibili. L'adunanza si accordò per 80 nomi, 
ai quali, il Gomitato ne aggiungerà altri sai 
per presentare la lista così completala alla 
riunione indetta per giovedì sera alle ore 8 
nei locali dell'Associazione Popolare. 

Alla « Patria del priuli » sembra torni o-
stxo il mezza dell'avv. Teli. Essa avrebbe 

preferito, por esempio, quello degli avvocati 
Billia, così tanto per cont nuare le vecchie 
tradizioni. 11 direttore di quel giornale non 
può dimenticarsi delia famosa lite delle tre 
mille lire promossagli col-patrocinio dell'avv. 
Teli, da un Senatore del Regno. Siccome in 
quella lite il gramo e sempre querulo profes­
sore andò colla testa rotta, così quaado gli 
si presenta l'occasione — mancando oggi il 
Fole — sfoga i suoi rancori sulla Patria 
contro il mezza a lato del campanile di S. 
Giacomo. Si vuole proprio risanguare il Con­
siglio comunale, Patria amenissima, essendo 
stato riconosciuto, da medico espertissimo, 
che esso Consiglio è affetto d'anemia e che 
per risanarlo ci vuole un'ondata di sangue 
generoso. Alla Udine vecchia vuoisi sostituire 
la Udine nuova; cittadini, i quali so anco uon 
portano appese al collo delle commende ed al­
l'occhiello dell'abito una crocetta, pure pen­
sano, lavorano, sudano e palpitano gagliar­
damente e che di certi omenoni ne hanno 
piene, ma piene assai le tasche. Si vuole la 
divisione delle cariche, e che, assunto un 
mandato si attenda a quello. 

Riceviamo e pubblichiamo : 
L'alleanza dei democratici con una con­

siderevole frazione del partito moderato, fatta 
coU'intendimento di combattere la'strapotente 
camarilla progressista capitanata dai comm. 
Billia e Pecile, venne giudicata alla Prefet­
tura una vera mostruosità e dall'on. Rillia 
una cosa non seria. Si comprende tutto il 
cruccio nelle sfere prefettizie di questa al­
leanza, ma essa è un fatto compiuto e COD-
vieiie sia trangugiata. Nel 1876 i democratici 
servirono da sgabello per far accettare nel 
grembo progressista ì suUodatl commenda-
lori ed il prof. Camillo Giussani, ed in allora 
l'alleanza era stata trovata una cosa natura­
lissima. Ci ricordiamo anzi che il Direttore 
della Patria del Friuli andava cantando ohe 
i partiti sono come la moda : ieri erano di 
moda i moderati ed oggi, egli diceva, sono 
di moda i progressisti ed accettando simile 
teoria, speriamo cho verranno di moda anche 
i democratici. 

Questi, lepulali nelle sfere ptcfettizio, uo-
miui del d;soidme, spingono la loro abnega­
zione fino all'accettare l8 moderati della più 
bell'acqua quali candidati al Consiglio Co­

munale; anziché di così' detti progressisti. Ma, 
intendiamoci bene : moderati che non siano 
degli ex austriacanti, od impeciati di cleri­
calismo, né degli affaristi. 

Si persuadano pure alla Prefettura che i 
democratici anziché fare l'opposizione per 
l'opposizione, essi caldeggiano ' la ricostitu­
zione della Sinistra pura, cogli onor. Cairoii, 
Crispi, Zanardelli, Doda, Bertani, Baccarini, 
Nicotera, e quando trattasi del bene del paese 
come lo provarono sui campi di battaglia — 
sanno mettere in seconda linea le loro aspi­
razioni, i loro ideali e sono d' una esigenza 
la più discreta. S. 

Elezioni Comunali. Riceviamo e pubblichia­
mo: 

Il popolo forma lo Stato intero, suddiviso 
in tante provincie e queste in Comuni, per 
facilitarne la loro amministrazione; cosi quella 
popolazione agglomerata o sparsa fra una 
determinata zona nomasi Coniune. Sia che si 
parli di Stato, sia di Comune, 1' aristocrazia 
uon è che la minima frazione. Gli uomini 
intelligenti, probi a di cuore, sono sempre 1 
migliori consiglieri dello Stato, della Pro­
vincia e del Comune; e non soltanto i ricchi 
e iblasonati. La moltitudine non è vero che ge­
neri confusione, bensì devesi considerarla 
come il migliore giudice nelle questioni che 
le vengono sottoposte; devesi quindi preferire 
questa ad una casta di pochi privilegiati. 
Ciò premesso è necessario che' gli elettori 
liberali di Udine, che amano veramente il de­
coro ed il lustro della loro Città; concen­
trino tutti i loro sforzi per far sì che nella 
imminente lotta, per le elezioni di tutto 
0 parte del Consiglio Comunale, riescano 
equamente rappresentale le varie classi so­
ciali, unico mezzo per ottenere acche ven­
gano rimosse cagioni di discordie. È neces­
sario quindi che tu o popolo dimostri final­
mente d'esser compreso e dei tuoi diritti e 
dei tuoi obblighi ; è necessario che tu inco­
minci ad oticuparù dell'Azienda comune, che 
Impari ad amministrare il tuo patrimonio 
senza arretrarti timoroso o lasciarti allettare 
da meliflue parole" e da lusinghiere pro­
messe, se vuoi cessare di essere pupillo, ed 
evitare così che avide od egoiste oligarchie, 
assorbano i tuoi diriiti, non serbando per 
te che l'obbligo di partecipare a tutti i pe­
ricoli, a tutte le gravezze, e per esse, il mo-
nopoho di tutti i vantaggi. 

Elettori popolari di Udine, questo è lo 
scopò a cui aspirano fra voi pochi uòmini 
intluenti ed ambiziosi. All'erta dunque, ed 
unico obbiettivo sia in voi, lavorare con tutti 
i mezzi legali per ottenere splendida vittoria 
ed inaugurare un nuovo periodo di vero pro­
gresso morale-politico-civile. 

U n e l e t t o r e . 

Teatro. Sociale. Scarso pubblico assisteva la 
sera di domenica alla straordinaria rap­

presentazione data dall'Istituto tìlodramma-
tico. I dilettanti però si fecero onore e ven-
aoro applauditi. 

Teatro Minerva. La Compagnia Chiarini-A-
verino davvero corrispose alle aspettative. 

Le siie rappresentazioni divertono assai : in 
ispecie vanno notati gli algerini che dimo­
strano di possederò forza, agilità e una non 
comune perìzia nel fare salti mortali. 

Jeri sera poi la Rosa magica fu egregia­
mente eseguita e si notarono la buona messa 
in scena, l'abilità del corpo di ballo, ed an­
che un po' le curve di alcune figlie di Ter­
sicore, veramente vezzose. 

Slassera variato spettacolo e replica della 
tanto applaudita Rosa magica. Ci sarà una 
piena. 

ULTIME NOTIZIE 
Praga, 4. Per le prossime elezioni della 

Dieta, SI costituì un comitato centrale tedesco. 
Il manifesto agii elettori ricorda essere pre­
sentemente minacciata la esistenza naz onale 
del tedeschi in Boemia. 

Mosca, 4. Gravi pensieri prooccupano la Corte 
imperiale per lo scoppio improvviso e del 
tutto inatteso dei tumulti di Pietroburgo. Di­

cesi abbandonata l'idea del solenne ingresso 
della coppia imperiale a Pietroburgo. 

Parigi, 3. Il Qaulois dice : II Papà difesse 
la scorsa settimana 'a Grevy uria lettera di­
chiarante che sarebbe costretto a denunciare 
il Concordato se divenisse lettera morta. Il 
papa soggiunge : Non sono intenzionato ad 
intervenire negli affari interni della Francia, 
ma soltanto dì difendere i diritti della chiesa. 
Invita il governo francese ad indicargli i ve­
scovi che oltrepassarono i loro diritti di ciU&-
dini onde reprimerli. 

Parigi, 4. — Assemblea degli azionisti del 
Canale. — La relazione di Lesseps è impor-
portantissima, perchè approvata dai tre rapr 
presentanti del governo inglese che assistet­
tero a tutte le sedute del Consiglio. 

La relazione constata, contrariamente si 
tutto ciò che si disse, che fra Londra e Pa­
rigi l'accordo è perfettissimo, e non cessò 
di esìstere fra il Consiglio e la Compagnia 
di Suez. Il governo inglese è rappresentato 
da tre amministratori inglesi. 

La relaziona conchiude che la Compagnia 
da un anno decise di procedere èssa stessa 
air esecuzione di uca più rapida possibile 
doppia via marittima. Il lavoro è fattibile 
entro i limiti dei terreni appartenenti alla 
Compagnia, ma l'esecuzione dì questa doppia 
via sarebbe nell' interesse del commercio più 
rapida, più comoda specialmente nei porti se 
la Compagnia ottenesse nuove concessioni 
di terreno. 

Le trattative che la Compagnia ha avviato 
col governo inglese in. questo senso promet­
tono di riuscire. 

L'Assemblea approvò il rapporto di Lesseps 
e fissò lia dividendo di 56,22. 

Berlino, 4. — li Reiohstag approvò in terza 
lettura deSnitivamente il trattato di com­
mercio e di navigazione con l'Italia senza 
alcuna modificazione. 

Londra, 3. — Ieri dopo mezzogiorno la du­
chessa di Sutherland scopri un medaglione 
di Garibaldi di marmo nel Stafford house 
presente d duca di Sutherland. 

Si fece la commemorazione della visita di 
Garibaldi in' Inghilterra. Glaastone vi assi-
slette, espresse interesse e profonda.affezione 
per r Italia, rilevò le qualità eminenti ed at­
traenti di Garibaldi il cui nome andrà unito 
inseparabilmente a quello di Cavour e Vit­
torio Emanuele. 

Roma, 4. Da tutte le parti d'Italia annun­
ziasi che il primo anniversario della morte 
di Garibaldi fu dovunque solennemente cele­
brato. 

Roma, 4. (Camera dei Deputati). Seduta 
antimeridiana. — Approvasi la legge, sui 
provvedimenti per i danneggiati politici nelle 
Provincie Napoletane e Siciliane. 

— Seduta pomeridiana. — Luzzatti pre­
senta la Convenzione fra il Ministèro d'agri­
coltura e gli istituti dì credito' e di rìsparrnio 
per la fondazione di una Cassa d'asssicura-
zione per gl'infortuni degli operai. 

Prosegue la discussione sulla tariffa do­
ganale. 

Roma, 4. Elezioni politiche. I. Collegio. E-
letto Colonna. (Benissimo/) 

lì. B. DEI'ACCIO, gevema responsabile. 

Sì pregano i signori abbonati, 
che si trovano in arretrato di pa^ 
gamento, di far pervenire a que­
st'Amministrazione il saldo. 

D'affittarsi, col l.o Lugrlio p. 
V. Lin appartamento in Via 
della Prefettura N. 2. 

E 
UDINE - G. Burg-hart - UDIHE 

Uimpeito alla Stazione ferroviaria. 
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I r " e . pregiatno portare a cono-1 
;'8cenza dei signor, coiinunatori, 
"^Jiu r'iià' e l-'roviocia chela 
•:J ^ £ u ' a di c u r ò quella dalai ^̂ ^̂  
.• Touie Róà^, (K"°;^'l^irsianor 2 atìui fa dai signoi i 

Gotttieb 
nula sino z anui la u^. -.„-,.. 

1,0.. N, Orel ed ora da noi, la pi^'; 
yricca d'acido carbotiico ed a»*' 
,,_dulo alcalino di' àoda ài' • 
'"jConfond'érsi cpu altre *•' - non 

conósciiile 0' di '•' «onti meno 
forza.' 

• P e r ftOir. „ j , 
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molta minor 

• m eRAz. • 

,.,6{u,10pOO parli in ueso; 
Xàl'lioiiato di Soda 49,4631 

id di i,ltlno 0,0007 
id, di Barile 0,0885 
III (11 Stronzliintt 0,0249 
Id di Calco 3,4205 
id di Magnesia B,870K 
Id d'Oàsidulo di 

Cloruro di Sodio 

Signori con Wyro m spdio 
n facciamo' seguire l'a- ' " ' r ^ i I S r " .oa.l.'isi dell'acqua'eseguita dai. i?!''":i".'"Vis,o'f-i fi!.;:rO'HI. u e u a v ^ u a . B s e g u i i a "«!• jFosfato di Calce 

itijoù p,r ;J.<.Gpttlièb. professore; jAcido silicico 
effettivo di .Chimica, .all'Istituto isomma dei componenti > 
•Tecnico superiore'di Graz, mem,. IACÌUO corb. eonjb&oSS 
brò. dell'..I., R. AcoadriBia di j. » •' , "bero_ ssfim 

Ift'Scienzei. Cavaliere.'deli!Ord ned: somma di tutte ic a o-
,ìFrancesoo,Giuseppe eco, nonché ^n^r^Kin"'folrffll 

•uà ; s u o I g i u d i z i o s u l l a q u a l i t à «l'i»...Jl «"donato di_ os l̂ 

• della tstessa:' ,• , . ' 
duto di «Innganeso e di lìromo 

, Debbo riniarn^';-
« l'acqua M'- ' „ , 
^ fp^ ^i e infine che 

..uerale Naturale della 
« . n t o Kof- i lo per l'ab 

« boudante contenuto di Garbo-
« unto ili soda,, siipera non solo 
« tutte le fonti p ù conosciute 
« della Siiiia ma bens\ la mag-
« gioì' parte delle sorgenti di 
* questo geneie. Oltrecciò. eon.-
« tenendo quesl' acqua Jodio, 
« come-pure in'gran quantità 

!'""" l&, * .Bicarbonato- di Magnesia indi-
' « peiidentemente alla sua rie-. 
« cheiiza in Ricarbonato di Soda, 
« è da raeccmaudarsi non solo 
« ronie bibita rinfrescante ai;sai 
« aggradevole ma anche come 
« nie^zo eminentemente salutare. 

« In seguito a questi suoi pregi 
« l'acqua Minerale della f o n t o 
« Hf?fiJo s'acquistò gî an rino--
« mai za persino nei paesi più 
« Ioni ani. D.r G. Gottiieb. 
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FRATELLI DORTA. 

AUGUSTO VERZA 
NEGOZIANTE 

• tiw"' "UÌD^IENE;, — :ivi.ieir«.OA.To v K o o i - i i o 
yLa s.uaccennata,ditta si, pregia avvertire che trovasi ben assortita m oggetti di 

• Chincaglittie, MeTserie, Mode, Gacati, Giuocatoli e Pìofixmstie. 
Avverte'inoltre che ha un grande assortimento per la corrente stagione 

l*4i i - t t so l i , l-*j\»'a.c<HAsi5) l ^ a s t o n i , Vtóntwg ' l l 
ed .oggetti adatti ,p,er regal'. 

. Tiene auch.e un completo assortfiriento di 
, , ' Corde arm omelie 

nonché oggetti' .inerenti agli isirumeuti ad arco. 
Trovasi pure assortita in Violini ed Archi per essi ; e su tali articoli assume commis 

sjoni speciali. ' '' , 

làiiinore depurativo di Pariglina 
del Prof. PIO MAZZODW di GUBBIO e preparato dal Fkflio 

ERNESTO; ìmko erede possessore del scyrelo. 

Adottato nelle Cliniche - Brevettato dal Governo - Premiato dal Ministero 
a' Indurirà e Commercio - Mezzo secolo d'esperienza. 

Nellfr malattie scrofolose, erpetiche, cellichej artritiche é nello scorbuto e Vin-
faticismo, nessuna Specialità Medicinale può vantare l'eltìcacia ed i costanti, suCr 
cessi .della Pariglina'di G u b ' b i o che promovendo una maggiore attività nei pro­
cessi secretivi e nutritivi massime nella stagione di primavera combatte e debella 
queste moleste e.,pericolose infermità. Illustri Clinici qua;i il Mazzoni, Ceccarelli, e 
Laurenzi di Roma, Federici di Palermo, Gsmberini di R-lopna, Barduzzi di Pisa, 
Peruzzi, Casali e .tanti altri lo adottano e lo rBCCorcandano. La Pariglina di Gubbio 
oltreché è il più utile dei depurativi'è anche il p:ù fccnomico, perch'è'racchiadè' 
in poco veicolo molto concentrati i principi medicamentosi. Si raccomanda di d ffl-
dare da pericolose imitazioni e preparati omonomi che nulla hanno 'cf*9 fóre con la 
rinomata Pariglina di O x i b b i o . ' 

Unico Deposito in Udine F a i - m a c i a , O o s e r o «s S a n c l r i . 
Prezzo Bottiglia intiera L. 9 e mezza L. 5. 
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premiata. all'Esposizione Univervale di Parigi, 
Depewito in I J d i j i t i pretiso la .1!)i'0" 

{^lieriat di j P H ^ ^ E S C ' K S C O M I -

Sarcofaghi di metallo; 

Queste casse sepolcrali oltre ad es­
sere garantite per la loro solidità, sono 
vendibili a jprczzi modici. 

Unico deposito in Udine presso la 
Ditta E, HOCKE. 

Col mezzo del Solfito di calcio qhl-
micamente puro preparato nel 1,9.-
boratorio deHa Scuola Agraria Proi 
vinclale di Gorizia. Si vende al prezzo 
dì L. 8.50 al Cliilogramma ccn istru­
zione sul modo di usarlo. Esclusivo 
deposito alla Drogreia di FRAN­
CESCO MINISINI in UDINE. 

ha M\\\mà ìmmim 
A FIL IPPUZZI 
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Polveri pettorali Ruppi. Questo effìcaeissimo. 
preparato che combatte ed elimina.ogni .specie 
di tosse e che ortnai è riconósciuto per la 
sua azione in tutta l'Italia, vie'ue"raccoman­
dato ai sofferenti che con altri specifici di 
dubbio valore 0 di massimo dispendio ten­
tano inutilmente la guarigione sprecando 
tempo e .danaro. Per provare la validità di 
quanto qui si asserisce trascriviamo parte 
delle commissioni pervenuteci cori-edate dal 
più lusinghieri e meritati elogi. '• ' •' 

Signor Antonio FilippuiM ~ UIIINE. 
Milano • .. 

42.mft ordiiiftziotKS. 
Favorita gpetlinni N. 24 pacchi vostra rinoDiatè. pol­

veri ruppi le sole 'ohe incotitrastabiJmante superino di 
gi'an lunga qualsiasi altro rimedio contro la tósse. 

Con stima : . . , 

CAROLINA GAIIIIÌJ>ÌJ PLSZÌSA. . 

Signor Anionio Filippuzsi —, VDIKB. • 
. Tej-ui • 

lO.raa pvdinazioflB., •,,,. 

Ho esitato completamente t 'ultima .apedizione ohs 
mi faceste dietro mio ordine proprio del quaranta pao-
cSietfi di polveri Puppl, Compiacetevi di spedirne a lmio 
indirizzo altrettanti avendone osperimeatata'I'effioaoia ed 
essendo dai clienti sollecitato per lo smercio. 

Tutto vostro 

ATTILIO CERAFOGLI. 

Signor Antoiiio IHlippiasii — UDINU. 

S. Remo 
ll .ma crdinaziùne. 

Vi commetto N. 12 pacchetti polveri Puppi ohe 
trovo un benefico e sapiente rimedio cóntro la tosse, 
superante, di gran lunga tutti gli altri finora conosciuti. 
J]o l'onova di salutarvi. 

Vostro ohb.mo 
ANTONIO avv, DONON. 

A queste fanno seguito moliasime altre con 
spleucìid.ssimi attestati di simpatia.per l'ac 
curata preparazione del suddetto medioa.-
mento il qaaìe viene esitato al tenue prezzo 
di u¥ia, l i r a , presso questo R. Stab.ilicaento 
farmaceutico. 

1 Enologhi, leggete ì 
Dopo molti anni di pazienti ed accurate 

prove e dopo averne ottenuto i più felici ri­
sultati, il sottoscritto SI fa un dovere di presen­
tare a voi, enologhi, la l r *o lve r e conssoi - -
v t i t r i c e d e l - v i n o C. Buttazzoni. Questa 
polvere, da non confondersi col Soluto di 
Calce venne usata da molti proprietari i quali 
rilasciarono all' inventore splendidi certificati 
non peranco ottenuti da altri preparatori. 
Si raccomanda di farne il prezioso acquisto 
in tempo onde non abbiano a pentirsi e 
troppo tardi gli enologhi che vogliono con­
servare inalterato" il liquore di Bacco. 

Corrado Butfazzoni, 

Deposito presso la B, Far­
macia AJNTONIO FILIPPUZZI 
e De VINCENTI FOSOARINI. 

Udine •- Tip. Jacob e Colmegna. 


